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Cari Amici,

il congresso Regionale ACOI Emilia-Romagna Approccio chirur-
gico al “paziente fragile”: limite fra selezione e discriminazione 
si tiene a Forlì per la prima volta. 
Esso si pone l’obiettivo di far il punto della situazione su un 
tema complesso come quello della fragilità del paziente ana-
lizzando il problema non solo dal punto di vista classificativo e 
terapeutico ma anche dal punto di vista etico. La fragilità, pur 
essendo presente in pazienti di tutte le età, lo è particolarmente 
nei pazienti over 65: con l’aumentare degli anni diminuiscono 
le riserve fisiologiche e il declino varia da individuo ad indivi-
duo. Tutto questo influenza la tolleranza alla terapia chirurgica 
o oncologica e il rapporto “rischio-beneficio” del trattamento. La 
classificazione della fragilità ha lo scopo di valutare il trattamen-
to più adeguato di questi pazienti attraverso un percorso che 
tenda a ridurre l’aggressività dell’atto terapeutico in base al gra-
do della fragilità nonché valutare tutti i trattamenti che possano 
ridurne il grado prima di procedere all’atto chirurgico.
La fragilità. presente in ogni momento della vita, va considerata 
come un processo dinamico e non statico. Tenendo conto an-
che dell’allungamento dell’età media, possiamo affermare che 
essere anziani non vuol dire obbligatoriamente essere fragili. 
La parola fragile ci porta alla mente il cristallo, il vetro, etc., qual-
cosa che se lasciato stare mantiene comunque il suo stato. In 
chirurgia risulta più appropriato il termine vulnerabilità che 
implica la presenza di un evento esterno e crea pertanto una 
relazione fra la vulnerabilità e l’agente che le si applica creando 
pertanto una scala nella fragilità e nell’evento che le si applica.
Il congresso vuole analizzare l’eticità dei trattamenti chirurgici 
anche in un’ottica di corretto utilizzo delle risorse e di qualità di 
vita del paziente. In un momento economico così difficile per il 
paese e per la nostra regione credo sia nostro dovere ricercare 
un corretto utilizzo delle risorse in base alla verifica dei risultati 
in termine di quantità e di qualità di vita proponendo nuovi mo-
delli terapeutici e organizzativi condivisi non solo dal chirurgo 
ma da team multidisciplinari dedicati.
Un ulteriore aiuto può derivare dal programma nazionale esiti 
(PNE) come sistema di valutazione dei risultati anche in relazio-
ne alla percentuale dei pazienti fragili trattati.
La fragilità rimane comunque un grave dilemma per il chirurgo 
che si appresta a sottoporre ad intervento un paziente avendo 
ben presente nella mente come a volte pur eseguendo un in-
tervento tecnicamente perfetto  questo non necessariamente 
migliorerà la qualità di vita del paziente o ne modificherà la so-
pravvivenza.

Auguro a tutti noi buon lavoro.

A. Zaccaroni - Responsabile Scientifico Congresso


